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Lavoro
GLI AIUTI NAZIONALI

Sipuòtranquillamente
affermareche ilpercorso
virtuoso–che avrebbe

dovutostimolare la
produttivitàsul lavoro –siè
inceppato. Idati sul deposito
deicontratti collettividi
secondolivello, finalizzati
all’applicazionedella
detassazionesulle retribuzioni
diproduttività, fotografanoun
quadroancoradipiccoli
numeri.

Peraltro la leggedi stabilità
2014hacontingentato i fondi a
disposizioneperquest’annoa
305milioni, rispetto ai400
inizialmenteprevisti (per il
2013 lerisorseammontavano a
950milioni).

Madovepossonoessere
ricercati i fattori frenanti,
rispettoaunmeccanismo che –
alcontrario –avrebbedovuto
innescareun’espansionedi
queste intese?La
responsabilitàmaggioreva
attribuitaal legislatore:
dall’entrata in vigore
dell’agevolazione,avvenuta
nel2008,questo istitutonon
soloconservaancora l’iniziale
caratteresperimentale,ma è
rimastoincagliato in un
ginepraiodi regolenormative
ediprassi, semprediverse.

Icostanti ritardi
nell’emanazionedei
provvedimentiattuativihanno

fatto il resto: anche per
quest’annoilDpcmattuativo
(previstodalla leggedi
stabilità2013)dovevaessere
prontoentro il 15 gennaio2014,
manon haancoravisto la luce:
si trattadi sfasamenti che
generanonon solomaggiori
costi in terminidi
adempimentida partedei
datoridi lavoro interessatie
degli intermediariche li
assistono(chesi trovano
annualmentea fare
«sistemazioni»contabili),ma
ancheconfusione nella busta
paga.

Si immagini, infatti, il casodi
un’aziendache – invirtùdi un
accordoesistente –avesse
dovutocorrisponderesalari
agevolatinei mesidigennaio e
febbraio2014eche si troverà a
doverrecuperare la maggiore
impostaversata.

Inoltre, il flusso"lumaca"
deidecreti attuativi (la
pubblicazionedel Dpcmper il
2013èavvenuta il 29marzo
2013)ha spesso impedito di
conoscere inanticipoleregole
delgioco, inibendo–di fatto–
l’adozionedi politiche
aziendalidi medioperiodo
tesearealizzare obiettividi
miglioramentocompetitivo
dell’attività.

Sesivuolerendere la
detassazionedavveroefficace,
bisognainvertire larotta:
creareun percorsounivoco
cheindividui regole comuni
peraccederesiaagli sgravi
Inps, siaalle agevolazioni
fiscali sulle retribuzioni
premianti (oggi i percorsi sono
disallineati); adottare regole
semplicie strutturali,
aggregandosuun unico
capitoloanche gli incentivi
previstiper la partecipazione
dei lavoratori al capitale eagli
utilidelle imprese.
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L’ANALISI

Numeripiccoli
Sonopocopiùdi3mila icontratti
sulladetassazionedepositatinel2013

Icontrattidi secondolivellodepositati dal 2011al2013

Servealmeno
ilbinariounico
perscontifiscali
econtributivi

Francesca Barbieri
Valentina Melis

Premi di risultato, orari, tur-
nieferieflessibili.Sonosoloalcu-
ni dei capitoli al centro dei con-
tratti di secondo livello che pun-
tanoaincrementarelaproduttivi-
tàdel lavoro.Maburocraziaere-
golepocochiare-insiemeaglief-
fettidellacrisieconomica-impe-
discono a queste formule di de-
collareeinvertirelarottacheve-
de l’Italia arrancare sullo scac-
chiereinternazionale,conlaper-
dita di 9 punti di produttività del
lavoro rispetto ai competitor eu-
ropeidal2001.

Il monitoraggio
Sono 3.398 le intese di secondo li-
vello mirate alla detassazione dei
premidepositatealledirezioniter-
ritoriali del ministero del Lavoro
nel 2013 (su un totale di 5.491 con-
tratti di secondo livello). Di que-
ste, 3.113 sono aziendali e 285 sono
territoriali.Èquestalaprimafoto-
grafiadell’andamentodeicontrat-
ti,daquandoilDpcmdel22genna-
io 2013, messo a punto dal Gover-
noMonti,hariscrittoleregoleper
accedere alla tassazione agevola-
tadel 10%sullesommepagateco-
meretribuzionediproduttività.

I paletti sono diventati più
stringenti,nontantosullimitedel
premio detassabile, che è stato
mantenuto a 2.500 euro all’anno
comenel2012(mentreeradi6mi-
la euro dal 2009 al 2011), quanto
sulpianodeiparametriacuicolle-
garelaretribuzionediproduttivi-
tà. Il decreto ha previsto infatti
che i premi siano collegati a indi-
catori quantitativi di produttivi-
tà,oppurecheicontrattipreveda-
nol’attivazionedialmenounami-

sura in tre aree di intervento su
quattro,individuatefra:flessibili-
tà degli orari di lavoro, distribu-
zione"elastica"delleferie, impie-
go di nuove tecnologie, fungibili-
tàdellemansioni.

Vince ilparametro numerico
Delle due strade la più gettonata
nel2013èstatalaprima:il56%del-
leintesecensitedall’Osservatorio
sullacontrattazionedisecondoli-
vellodellaCislhaadottatoilpara-
metro quantitativo. Seguono, in
percentuali diverse, quelle legate
all’indicazionediunamisurainal-
meno tre delle quattro aree di in-
tervento individuate dal decreto,
che rappresentano un totale del
21% (con in prevalenza orari e fe-
rie flessibili), mentre il 23% degli
accordinonspecificaildato.

Ingenerale,leintesesullanego-
ziazionedelsalariosonoincalo,ri-
spetto agli ultimi anni. Come evi-
denzia l’Osservatorio Cisl, questi
contrattirappresentanonel2013il
14% del totale, contro il 35% del
2011 e il 18% del 2012. Nelle intese
disecondolivelloècresciutoinve-
ce ilpesodellagestionedellecrisi
aziendali, che ricorreva nel 41%
deicontrattinel2011edèpresente
peril 74%nel2013.«Se,da unlato,
lacrisilimitalosviluppodellacon-
trattazione salariale - precisa Lui-
gi Sbarra, segretario confederale
Cisl-,dall’altrosiregistranegliac-
cordiaziendaliunamigliorequali-
tàdiapproccio:ilsalariovieneme-
glio correlato a indicatori finaliz-
zati a produttivitàe competitività
che sono meglio compresi dai la-
voratori». I settori dove è stato
contrattatomaggiormente il sala-
riodiproduttivitàsonometalmec-
canico (26% dei casi), chimico

(14%), alimentare-agroindustria
(10%) ed edilizia (8 per cento).
«Lamaggiorpartediquestiaccor-
di-evidenzianodallaCisl-riguar-
da aziende medio-grandi con un
numero di dipendenti tra 500 e
2mila, mentre è scarsa la diffusio-
netraipiccoli».

Regole incerte
Uno dei freni alla diffusione su
largascalaèl’incertezzasullerego-
le: per quest’anno, ad esempio,
mancanoancoraicriteriapplicati-
vi(ancheselascadenzaperl’ema-
nazione del Dpcm era fissata al 15
gennaioscorso).Ecosì lepartiso-
ciali invocano la stabilizzazione e
la semplificazione di questo stru-
mento, sperimentale ormai dal
2008.DaAssolombarda,adesem-
pio, evidenziano che «è necessa-
riaunamisurastrutturaleperfavo-
rireladiffusioneelosviluppodel-
lacontrattazioneaziendalesuisa-
laridiproduttività».

Peraltro, anche i fondi a dispo-
sizione, come le regole, cambia-
no di anno in anno. La legge di
stabilità 2014 (legge 147/2013)
ha appena tagliato da 400 a 305
milioni la dote a disposizione
perquest’anno.

Secondo il segretario generale
della Uil, Stefano Mantegazza,
«il decreto del 2013 rende assai
complicata,perleaziende,l’appli-
cazionedelladetassazione.Ciau-
guriamo che il nuovo Governo
sappia valorizzare questo stru-
mento,vantaggiososiaperilavo-
ratori, siaper le imprese, renden-
doloeffettivamenteattuabileper
tutte le forme di incremento di
produttività, straordinari e lavo-
ronotturnocompresi».
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Utilizzo ancora ridotto

Lasoluzione
Dalleparti sociali sale la richiesta
direnderestrutturale l’incentivo fiscale

Ampliaregli sconti fisca-
li per le aziende che offrono
servizi di welfare ai lavorato-
ri e rafforzare il legame scuo-
la-lavoro, in base al modello
dualetedesco,concorsididi-
ploma e di laurea che preve-
danolapresenzadeglistuden-
tisia inaula, sia in azienda.

Sono due delle «Proposte
diriformadell’attualelegisla-
zione sul lavoro» elaborate
dall’Associazione italiana
per la direzione del persona-
le(Aidp),chesarannopresen-
tateufficialmente il 17marzo.

In particolare, lo studio
proponedieliminareilvinco-
lodellavolontarietàdell’azio-
ne da parte dell’azienda
nell’erogazionediopereoser-
vizidiwelfarecomeprerequi-
sitoperchéleopereoiservizi
nonconcorranoadetermina-
re il reddito del dipendente,
per poter condividere i piani
di welfare aziendale e/o di
flexiblebenefitcon i sindacati
(tramiteaccordiecontrattidi
secondo livello), e di innalza-
re la sogliadi deducibilitàper
ildatoredilavorodeicostiso-
stenutiper metterea disposi-
zione dei dipendenti i servizi
diwelfareprevistidall’artico-
lo 100,comma1,del Tuir.
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Produttività, sconti a singhiozzo
Ritardie incertezzenormativerallentano ladiffusionedegliaccordidi secondo livello

* Mancano i dati del servizio provinciale del Lavoro di Palermo e del servizio
lavoro della provincia autonoma di Bolzano
**Mancano i dati relativi alla regione Friuli Venezia Giulia, alla provincia
di Roma e alla provincia di Napoli

IL BILANCIO DEI CONTRATTI DI SECONDO LIVELLO

2011* 2012** 2013

6.490 5.478 5.491 3.398

Stipulati in base al Dpcm 22 gennaio 2013

Aziendali Territoriali

I CRITERI PER IL PREMIO

Indicatori quantitativi
di produttività

Orari e ferie flessibili, nuove
tecnologie, fungibilità mansioni

Non specificato

370

6.120 5.046

432

5.071

420

3.113

285

56%

23%

21%

 Fonte: elaboraz su dati min.Lavoro e Ocsel (osservatorio contrattazione di II livello)

PROPOSTA DELL’AIDP

Menoimposte
sulwelfare
inazienda


